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PER COMINCIARE… COSA C’E’ NELL’ARIA

Il computer… tutto un mondo nuovo gira intorno a questo scatolotto sconosciuto, e c’è aria di cambiamento. Ebbene, nelle nuove tecnologie c’è un potenziale positivo.

“Potenziale”: perché l’attuarsi di questi desiderabili sviluppi non dipende solo dalla tecnica, ma anche dalla cultura; non è qualcosa che dobbiamo ricevere passivamente, ma sta a noi generare, produrre, incoraggiare e modificare. 

Questo è realizzabile se bambini e ragazzi sono preparati: è però necessario che lo siano anche gli adulti. E una scelta strategica precisa e motivata in questa direzione porta nella pratica a offrire alle famiglie e agli educatori una concreta cultura della rete e delle sue potenzialità.

Con la diffusione dei media telematici e l’aumento del numero dei minori che potrà accedere alla rete, l’intera comunità è chiamata alle proprie responsabilità, ad assumere un atteggiamento educante e propositivo.

Ma attenzione!!! Dietro alle opportunità possono nascondersi alcune insidie. Ci è chiaro, come genitori, che quando i nostri figli escono possono fare incontri spiacevoli, imbattersi in situazioni pericolose… ma non per questo li teniamo chiusi in casa; diamo loro dei consigli, ci interessiamo alle loro esperienze, alle loro amicizie, li aiutiamo a riflettere in modo critico su quanto accade nella vita.

Di fronte al computer ci viene chiesta la stessa cosa: conoscere per educare, consigliare, orientare e guidare. 

Più della censura, il modo migliore per tutelare i giovani rimane tuttora l’educazione.
Il Naso di Napoleone è una piccola guida, che con molta umiltà, desidera dialogare con adulti, bambini e ragazzi, su una questione che coinvolge tutti (genitori-educatori, Scuola, Istituzioni): il computer è entrato nella nostra quotidianità e i nostri ragazzi sempre più lo useranno!

Nel mondo reale, essere genitori responsabili vuol dire anche non permettere che i bambini vadano soli e senza uno scopo preciso in luoghi sconosciuti; questo vale anche per quel posto pieno di meraviglie chiamato Internet. L’esplorazione di questo mondo nuovo e virtuale, fatto di parole e di fotografie e di persone vere, sarà per tutti, genitori e bambini, tanto più ricca e soddisfacente quanto più potremo contare sul senso di responsabilità della famiglia e degli educatori, nel loro nuovo ruolo di guardiani della navigazione. Alla “comunità educante” viene insomma chiesto qui e adesso un compito importante: dare ai più giovani strumenti per fiutare le opportunità ma anche per annusare i rischi, nell’esplorazione dei mari telematici.

BUONA LETTURA E…BUONA NAVIGAZIONE

2.
ESPLORIAMO IL TERRITORIO

a. 
ma quale computer?

La nostra società è caratterizzata dalla presenza significativa dei media, e negli ultimissimi anni in particolare da “quella scatola” con la tastiera e il mouse piena di immagini che affascina e influenza i nostri ragazzi, e che riveste un ruolo sempre più importante nel lavoro, nella scuola e nel tempo libero. 

Attraverso il computer e Internet i bambini-ragazzi possono entrare nel MONDO; spedendo e-mail o “chattando” possono costruire relazioni e interagire con persone diverse, di ogni nazionalità. 

Utilizzando gli ipertesti, costruendoli loro stessi per comunicare a scuola o con gli amici, possono migliorare la quantità e la qualità delle loro conoscenze, possono sperimentare la ricchezza e la completezza dell’espressione nei linguaggi multimediali.

Il computer può quindi rappresentare un valido supporto culturale e pedagogico. 

b.
ma quale bambino/ragazzo?

Nel vedere un bambino giocare o studiare con il computer, potremmo rimanere stupiti dalla scioltezza e facilità con cui questo strumento viene utilizzato. Il bambino ha, infatti, una capacità di apprendimento migliore, più profonda e, soprattutto, più veloce rispetto all’adulto. Non ha paura di sbagliare: apprende l’utilizzo delle nuove tecnologie con lo stesso stile con cui conosce il mondo che lo circonda. 

Appartengono alle sue normali e naturali esigenze di crescita il desiderio di toccare, manipolare, scoprire, sperimentare e annusare  l’ambiente circostante. 

Spetta agli adulti promuovere, rispettare e tutelare queste normali esigenze di crescita.

Coloro che avranno la possibilità di vivere occasioni che permettano di costruire, sviluppare competenze di ricerca e progettualità di sé nel mondo, e quelli che accederanno e gestiranno il maggior numero di linguaggi possibili, saranno i “ricchi” del futuro poiché avranno la capacità di comprendere la realtà ed esprimere creativamente se stessi in modo più completo e pertinente. 

c. 
e quale genitore/educatore?

Dunque…. un bambino-ragazzo competente e capace di fare con il computer chiede occasioni di apprendimento.

A noi adulti spetta il compito di permettere lo sviluppo di tutte le sue capacità, assumendoci il ruolo di “propositori” di occasioni, di “facilitatori” per l’accesso a situazioni di sviluppo della conoscenza, del sapere e delle competenze. 

La rete può aiutarci a educare i più giovani… racchiude d’altronde in sé delle enormi potenzialità ma altrettante insidie… molto dipende dal ruolo dell’intera famiglia, un ruolo che insieme alla necessità di acquisire informazioni per meglio seguire e talvolta sorvegliare i percorsi dei nostri figli, comporta anche un cambiamento di atteggiamento. 

Dobbiamo diventare collaboratori attivi: potremmo così suggerire ai nostri ragazzi mappe e itinerari divertenti, utili ma soprattutto sicuri, metterci a loro fianco come compagni di strada e di gioco… DI VITA.

OK, VOGLIO CAPIRE: OPPORTUNITA’ DA FIUTARE, RISCHI DA ANNUSARE

Il computer…..bisogna conoscerlo per usarlo e per insegnare a usarlo.

Abbiamo visto che il computer può essere un’opportunità importante per i nostri figli: non rappresenta tuttavia la risposta a tutti i problemi.

Ci sono cose che il computer… può fare, … non può fare, … potrebbe fare.

INTERNET

Cos’è Internet

Una grande rete, che collega milioni di computer.

Permette di avere sul mio computer qualsiasi tipo di informazioni, vedere fotografie e film; grazie alla rete, posso parlare con molte persone di tutto il mondo.

Un approccio facile

È un pezzo di computer in più: è il computer che guarda fuori, passando per le linee del telefono.

A CHI SERVE? Direi a tutti, a chi per hobby o solo per divertimento vuole cimentarsi in questa avventura affascinante, ma soprattutto a STUDENTI e a chi LAVORA.

A COSA SERVE? A fare molte cose. LAVORARE, DIVERTIRSI, INFORMARSI, VEDERE, CAPIRE, PARTECIPARE, ASCOLTARE, CHIEDERE, ACQUISTARE..

1. Il primo e più immediato utilizzo è l’accesso a un patrimonio sconfinato di informazioni e conoscenze, distribuite su un numero enorme di computer. Si va dai materiali bibliografici (cataloghi, articoli, libri, riviste e documentazione in genere) a quelli multimediali.


Insomma… è come essere in un’immensa biblioteca.

2. Un altro uso importante è la possibilità di accedere alle conoscenze di studiosi, specialisti, docenti… E’ come se in questa biblioteca ci fosse sempre a disposizione anche un esperto pronto dare consigli, indicazioni, suggerimenti e a rispondere ai miei quesiti.

3. Permette inoltre di condividere le idee, le riflessioni e i saperi… non con una sola persona, ma con persone diverse. E’ quindi possibile non solo prelevare informazioni, ma anche depositare materiale che potrà essere visto, consultato e utilizzato dagli altri.

… e inoltre…

4. Non va dimenticata la possibilità di “spostare” informazioni e materiali in tempo reale.

5.  E’ possibile fare acquisti, anche da parte del privato (commercio elettronico)

6. Offre opportunità di lavoro (telelavoro)

Internet ci permette quindi di entrare in contatto con un mondo vastissimo di informazioni, di comunicare con esperti, di partecipare a discussioni, spedire e ricevere dati.

Tutto questo ci permette di:

1. approfondire e ampliare gli argomenti di studio

2. implementare le occasioni per conoscere argomenti, situazioni collocati in luoghi molto distanti; contattare e confrontarsi con esperti.

3. condividere con altri interessi e hobbies specifici

4. dialogare a distanza e costruire relazioni con persone di altri Paesi, lingue e culture

5. sviluppare un’educazione alla ricchezza della diversità e quindi alla tolleranza 

...insomma, PUO’ essere una grande opportunità educativa e formativa…

E’ vero che con Internet si può fare quasi tutto, ma NON ESAGERIAMO!

INTERNET E… ORA NAVIGHIAMO

1. OK, cominci a scrivere mail con un amico in rete. All’inizio ci sarà un mucchio di posta, ma con il passare delle settimane il ritmo delle lettere rallenterà. 

E’ normale ricevere così tante mail all’inizio, proprio perché tu e il tuo amico vi state appena conoscendo. Non è il caso di diventare tristi se il numero delle lettere a un certo punto diminuisce un poco.

2. Se per un po’ non puoi rispondere immediatamente alle lettere, fai sapere questa cosa al tuo amico di tastiera, specialmente se eri solito scrivere regolarmente

3. Se sono settimane che un amico non ti risponde, può voler dire molte cose:

-
il suo computer è rotto, ed è in negozio

· è cambiato l’indirizzo e-mail

· il tuo Internet provider non spedisce e non recapita più la tua posta

· al tuo amico è stato proibito l’uso del computer, oppure è in vacanza

· qualcuno cancella le tue e-mail 

· il tuo amico deve fare un sacco di compiti


4. Se ricevi una lettera che proprio non ti piace o che giudichi *strana*, non rispondere.

Mostrala ai tuoi genitori, non scoraggiarti. Parlarne con un adulto di cui ti fidi è la miglior soluzione.

E-mail: trucchi e consigli

1. Rispondi cortesemente alle mail che ti giungono, prima che puoi.

Riporta pure pezzi di frasi dalle lettere a cui stai rispondendo: con le citazioni la comunicazione diventa più semplice.

2. Vacci piano con le battute e i sarcasmi.

Non sei faccia a faccia con il tuo interlocutore: alcuni tuoi scherzi potrebbero essere presi come critiche oppure come offese. Usa piuttosto le “faccine” per esprimere le emozioni e le frasi umoristiche.

3. Nella mail si dovrebbe capire chiaramente a chi ti rivolgi. 
Anche mettere un soggetto, un saluto e una firma non sono brutte idee.

4. Non usare le lettere maiuscole, neanche nella firma.

E’ considerata questa cosa alquanto maleducata in Internet (è l’equivalente del GRIDARE!). Usa le maiuscole solo per evidenziare brevi parti di testo (ma ci sono altri modi, come gli *asterischi*) oppure per i titoli. 

5. Ricorda, il fatto che tu sia anonimo su Internet non ti dà il diritto di essere scortese e maleducato. 

Per cortesia e civiltà, non scrivere nessuna di quelle cose, che tu stesso non vorresti leggere; bada a non urtare i sentimenti degli altri.

6. Non dare per scontato che la posta elettronica sia una cosa privata, o che il messaggio sarà letto solo da te e dal destinatario. 

7. Non dare seguito alle lettere a catena, soprattutto se parlano di fortuna e morte. 

… ATTENZIONE, QUALCOSA PUZZA!!

Dietro queste affascinanti occasioni di scambio e di crescita si nascondono delle possibili insidie.

Ci sono alcuni rischi per i bambini che usano servizi online. Gli adolescenti ne sono più esposti perché spesso utilizzano il computer senza sorveglianza e  perché sono più inclini a partecipare a discussioni online riguardanti le relazioni, le compagnie o l'attività sessuale.

Alcuni rischi per il giovane sono: 

1. LA SUA TUTELA INTELLETTUALE ED EDUCATIVA:

· Chiunque può mettere informazioni in rete: l’attendibilità non è sempre garantita.

· Possibilità di accedere con facilità a siti contenenti materiale inappropriato di natura sessuale o violenta. 

· Il libero accesso a newgroup o chat  che affrontano vari temi e su cui non è facile avere un controllo circa la qualità degli interventi.

2. LA SUA SICUREZZA PERSONALE

· I dati personali che vengono comunicati anche a persone degne di fiducia, possono essere “catturati” da altri e usati per scopi illeciti.

· Incontri pericolosi. Internet può essere usato da persone malintenzionate. In alcuni casi, dei pedofili hanno utilizzato i servizi online per carpire la fiducia dei bambini e quindi chiedere un incontro faccia a faccia.

3. SICUREZZA FAMILIARE

· La possibilità di fare acquisti e di eseguire operazioni finanziarie, comunicando il numero della carta di credito.

Difendersi da questi pericoli diventa per loro tanto più difficile, anche perché quando sono on-line, durante la navigazione in Internet, i bambini di solito sono soli. Una buona regola sarebbe pertanto di navigare insieme ai figli.

Ci sono bambini-ragazzi PIU’ A RISCHIO di cadere in queste insidie?

Sono quelli che passano molto tempo in solitudine, ovvero soli, per la lontananza fisica o psicologica dei genitori o dei tutori, oppure isolati perché senza forti legami di amicizia, persone che fanno fatica a interagire con i compagni, che si sentono da questi spesso derisi o criticati. Oppure, il ragazzo aggressivo e ribelle che spesso si chiude in un mutismo impenetrabile. 

In queste situazioni è più facile cadere nei pericoli di questo “mare sconosciuto”, perché la rete consente di:

trovare amici, mascherare la propria identità e le difficoltà, discutere di argomenti a contenuto “scottante”.

ATTENZIONE, INTERNET E’ PERICOLOSO PER QUELLO CHE RUBA IN TERMINI DI ESPERIENZE E DI RAPPORTI CON GLI ALTRI.

Per chattare in tranquillità

1. Non dare nessuna informazione personale.

2. Non usare il tuo vero nome e cognome alla connessione.

3. Ti capiterà di incontrare qualcuno in rete che dice di abitare lì vicino a te; bhè, di sicuro non dargli né i numeri di telefono, né il tuo indirizzo. Dillo subito a papà o alla mamma, invece.

4. Tanta calma. Stiamo leggendo e scrivendo parole, e non conosciamo il tono della voce della persona con cui stiamo dialogando. È inutile saltare subito alle conclusioni.

5. Impara a usare le “faccine”! servono a far capire agli altri come interpretare le nostre parole. Eppoi è simpatico scrivere sorridendo :-)

Come restare calmi con i maleducati

Ignora completamente quella persona.

Non parlarne nemmeno con gli altri nella chat in cui ti trovi. Non rispondergli in modo altrettanto maleducato, spesso è proprio quello che vuole! Vuole la tua attenzione, non dargliela.

INTERNET E ORA …RIFLETTIAMO

In che modo i genitori possono ridurre i rischi


Di fronte a rischi e insidie lo strumento è uno solo: la guida di familiari, parenti ed educatori. Questo non dovrebbe riguardare solo i collegamenti in rete, ma anche altri aspetti delle nuove tecnologie: se è scorretto lasciare solo un bambino davanti al televisore, altrettanto lo è lasciarlo solo davanti a un computer. 

La mancanza di conoscenza dello strumento-computer non deve essere un problema per i genitori e gli educatori, ma può diventare un’occasione per imparare a conoscere e condividere questa esperienza con i ragazzi. 

Imparare, con loro… da loro, a esplorare nuovi orizzonti, e… anche a giocare.

Alcuni consigli:


1. Partecipate a quelli che sono gli interessi dei vostri figli. Non conoscere il computer non deve diventare un problema ma un’occasione per imparare assieme ai vostri figli.

2. Fate esperienza di navigazione insieme, fatevi spiegare da loro come funziona, esplorate assieme i siti di un certo interesse.

3. Spiegate come funziona la pubblicità in linea, quali i rischi e gli scopi.

4. Sottolineate l’importanza della riservatezza dei dati personali.

5. Tenetevi informati sui rapporti e le conoscenze online di vostro figlio; insegnategli a non rispondere a messaggi di tipo volgare, offensivo o pericoloso. Se voi o vostro figlio ricevete un messaggio preoccupante o di natura sessuale o minaccioso, giratene una copia al vostro service provider e chiedete la sua assistenza.

6. Non permettete mai a un ragazzo di organizzare un incontro personale con una persona conosciuta online senza il permesso dei genitori. 

7. Se viene combinato un incontro, fate si che ciò avvenga in un luogo pubblico e che il bambino sia accompagnato da una persona di fiducia 

8. Attenti a sistemare il computer nella camera dei ragazzi: c'è il rischio che si chiudano in se stessi, si isolino dalla famiglia e dagli amici ma, soprattutto, diventa più difficile monitorare la loro attività.

9. Ricordate che personal computer e servizi online non dovrebbero essere usati come “baby-sitter elettroniche”.

10. E’ possibile utilizzare dei “filtri” per impedire l’accesso a siti non desiderati: informatevi dal vostro service provider


Regole di sicurezza

Stai attento, bimbo: navigazione sicura? Meglio chiedere a qualcuno che se ne intende di bussole e di mappe, uno che sa navigare. Bisogna badare alle persone che si incontrano: racconta subito a un adulto se ti hanno fatto domande strane, se vogliono sapere di te, del tuo indirizzo, il tuo telefono…

1. Non devo dare a nessuno informazioni personali come il mio cognome, il mio indirizzo, i numeri di telefono, la scuola che frequento.

2. Devo dire subito a mamma o a papà se navigando incontro qualcosa che mi fa sentire a disagio.

3. Non incontrerò assolutamente nessuno conosciuto in rete, senza aver prima chiesto a un genitore; a quel punto posso avere un incontro “reale” in un posto pubblico, e ci vado con la mamma o con il papà.

4. Per spedire una mia fotografia, chiedo prima ai miei genitori

5. Terrò informati i miei genitori sulle zone visitate

6. Non devo dare a nessuno le password

. 

Glossario

@

questo simbolo, detto “chiocciolina”, vuol dire ad, si pronucia et, e si usa nella posta elettronica
Browser 
programma che permette di accedere a Internet. I più conosciuti sono Netscape e Internet Explorer della Microsoft

Chat room 
stanza per chattare, cioè per chiacchierare in rete con altre persone connesse in quel momento
Download
“scaricare” un documento oppure un programma dalla rete, e copiarlo sul mio computer

E-mail
posta elettronica, da un computer a un altro

Home page
la prima cosa che vedo quando arrivo su un sito; si tratta della pagina “copertina” del sito, e spesso contiene un indice o un elenco di argomenti, proprio come un libro.

Link

un collegamento tra due pagine di Internet. Si può andare da una pagina all’altra cliccando sul collegamento ipertestuale.

Modem
il telefono del computer

Net, Web
altre parole per dire Internet

Off-line   
quando il tuo computer non è connesso a Internet

On-line
il posto dove ti trovi quando il tuo computer è connesso a Internet 

Password 
parola d’ordine segreta richiesta per avere accesso a un sistema

Service provider 
È il fornitore del servizio di connessione

Virus 

programma progettato per propagarsi in modo subdolo da un computer all’altro danneggiando quelli con cui entra in contatto

